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»i» *'• rniajjjoUa'à ?<jfò2^?a$^ alla democrazia 
r i 

La commozione e la fermezza degli operai; delle donne, dei giovani ~ « Ho lascm^ famiglia al mare e sono venuto qui » - - I l fastidioso vociare di DP e i fischi 
« sbagliati »̂  rintttzzàtlf dalla gènte? ~ « No agli sciacalli che invocanoj la> penà^diT morte>'-?'-- =« Chi fermerebbe gli assassini se questa piazza fosse vuota? » 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA — Che cosa ha voluto dire que- * 
sta piazza gremita., compatta? Che cosa, ol- ; ; 
tre alla rabbia', allo sdegno, oltre a ciò che 
non poteva non dire, oltre a ciò che la sem­
plice presenza di decine di migliaia dì uo- • 
mini, in sé, già stava a significare? 
• Parlare con * la gente*, ascoltare la piaz- . 
za: un classico per il cronista in cerca di'. 
idee. Ed anche il modo più semplice per/ 
scrivere ciò che si vuole mettendolo in boc­
ca ad altri, ad una fo'/o anonima, indecifra- • 

'bile, muta nella moltitudine delle voci e dei ; 
pensieri, comodo megafono per qualsivoglia , 
opinione. E' la regola, 0 meglio: era la re- : 

. gola, perché oggi questa folla non è muta, 

.né anonima, né manipolabile. E' a suo mo-
, do. — ci si passi il termine alla moda— un 

« soggetto politico » definito, preciso, una var- . 
, te grande della storia di questo paese mar-r 

toriato, di questa democrazia aggredita. E'• 
una piazza che parla, che ha parlato per un­
dici anni dicendo, di fronte al reiterarsi del­
le stragi, le cose che davvero' contavano, e 

che oggi le ripete più forti e più chiare, le 
grida, : perché mai la strage era stata tanto] < 
grande e tanto infume, perché sente che di a 
fronte • a tante morti non è \ possibile atten- ' i 
dere ancora, aspettare che cambi ciò che da 
tempo deve cambiare. 

Undici anni: tanti, un intero periodo sto- ", 
rico. « La prima volta che sono sceso in 
piazza contro il terrorismo — dice un ape- > 

. raio delle Officine Grandi Riparazioni delle 

. Ferrovie — ero ancora quasi un ragazzino. 
Oggi hp trentun anni, mi sono sposato ed ho 
due figli. Ed eccomi ancora qui, nello stesso 
posto, a sentire le stesse parole ». - * / 
• • Stanchezza? Sfiducia? Abitudine? « Mac­

ché», risponde. E' tanto poco stanco e sfi­
duciato che per venire in questa piazza ha 

' piantata at mare la moalie ed i figli. Né lo 
spaventa l'abitudine. « Cerio — dice — che . ' 
le cose si ripetono. Che viioi: una manifesta­
zione è una manifestazione, un comizio è un 
comizio."E quando hai davanti tanti morii, 
un eccidio tanto bestiale, hai l'impressione 
di ripetere un vecchio copione, vorresti ave­
re qualcuno per le mani, vorresti entrare 

nel Palazzo del governo, prendere i ministri 
per il colla e dirgli; "E ades, cqm la mite-
gna?",' (Come la mettiamo?). .Ma ai miei 
compagni lo dico .sempre: '.certe abitudini 
magari stancano, md è meglio non perderle 
mai; che cosa succederebbe se questa piazza 
si svuotasse? Chi > fermerebbe gli assassi­
ni?* ' ••..• • •."-,-. ;•''.:•..• ..... _ .•"• ' ;••: 

Una mezza dozzina di bandiere scudocro-
ciate. fendendo la,folla. guadagna il centrò 
della piazza. Dal • gruppetto raccolto sotto 
lo striscione di DP. prevedibile, vnrte ima 
salve di fischi che trova èco in altri settori. 
Questione di un minutò, forse meno. E quan­
do i comizi avranno ufficialmente inizio toc­
cherà al gruppo'di DP. che scandisce in con­
tinuazione slogan, raccogliere la sua dose 
di fischi Non smetteranno, ma ; il- loro gri­
dare, in quella grande piazza, suonerà come 
il ronzio, flebile e fastidioso, di una zanzara. 

Parlano i sindacalisti, i rappresentanti del 
potere locale. Porla un delegato delle Fer­
rovie. Sono le sue frasi contro il governo, 
contro le inettitudini, t ritardi, le menzogne, 
e le coperture che, in questi lunghi, terribili 

undici anni hanno alimentato il terrorismo, 
t a raccogliere gli applausi più prolungati, più 
'.convinti. Anche così «parla* questa piazza, 
ì anche così dice de\la propria impazienza sen­

za stanchezza, della propria, volontà di chiu­
dere per sempre il capitola di una ferocia 
che, ogni giorno, tende a rompere i propri 
confini, a raggiungere nuove frontiere di 
barbarie. € Tanti morti così », fi ripete la gen­

ite', i. tanti morti COSÌ...» ''•"..: • ["••:-''•'• . :-;.\V-"'\ 
Ma anche altre cose dice questa piazza. 

E, dicendole, risponde a quanti vorrebbero 
usare la rabbia ed U .dolore di questi gior­
ni. - La « sua » .rabbia ed il < suo » dolore: 
€ Attenti agli sciacalli — ripete accanto a 
noi un infermiere grande e grosso con il di­
stintivo del servizio d'ordine —. Attenti agli 

.^sciacalli...* • • - •'•••••-;:• ' •• •;• -,*t _r* •• >••:••'•••• 

'^'Chi sono gli sciacalli? Sono quegli animali 
. che si aggirano tra i cadaveri nella malce­

lata speranza di raccogliere qualche frutto 
marcio, un po' della poltiglia reazionaria che 

'" la storia ha messo da parte. Quelli che, in 
•'• alto, sanno dire soltanto: «Ci vuole la pena 

di morte*. E quando, dal palco, il delegato 

sindacale grida deciso: « Non la vogliamo la 
pena di morte, siamo contro, non ci serve *, 
dalla folla si leva un altro, lungo applauso. 
Non ci faremo strumentalizzare — ne è il 
senso — non c'è posto, tra noi, per gli scia­
calli. . . . . . . . . . . 

Finiscono i comizi e si accendono le di­
scussioni. Nella piazza che si svuota, ac­
canto al Nettuno, lungo via Indipendenza. 
« lo i - sostiene il delegata di una piccola 

' azienda metalmeccanica—.un lavoratore che 
mi dice: "Ci vuole la pena di morte" lo co­

lpisco anche. E' uno che vuoVe giustizia, è 
uno che ha visto cento, morti in una volta 
sola, morti innocenti, e vuole farla finita, 
vuole "avere per le mani" quelli che li han­
no ammazzati. Non lo approvo, ma lo capi­
sco, ci discuto. E poi, diciamolo, a dire que­
ste cose sono in molti oggi. E' inevitabile, 
come bagnarsi quando piove. Ma quando so­
no Montanelli e Pietro,Longo a chiedere la 

.pena di morte, quando ci'scrive sopra il 
"Carlino", allora non cisto: questa non è 

.rabbia, è mascalzònaggine. Questo è specu­
lare sui morti per chiedere una cosa che 

serve solo a chi vuole un'Italia meno libera, 
,^meno civile...* .-••>--: 

« Ripristinare la condanna a morte? — si 
chiede un'operaia — potrei anche essere 
d'accordo. Ma chi condanniamo a mòrte se 
poi non prendono mai'nessuno, se chi am­
mazza è ammànicato con chi comanda? Co­
sa facciamo? Impicchiamo il primo che pas­
sa per la strada, còsi, tanto per provare? » 

E un giovane: « La condanna a morte in 
, questo paese c'è già: l'hanno reintrodotta i 

terroristi. No, non sento il bisogno che lo 
Stato democratico si metta sullo stesso pia-

• no. E poi, se lo facesse, sarebbe ancora uno 
Stato democratico? -

- Si discute, mentre un grande corteo spon­
taneo percorre via • Indipendenza, verso la 
Stazione, verso il luogo dell'eccidio. E' l'ul­
tima cosa che tdice* questa folla enorme: 
un omaggio silenzioso, commosso a chi è ca­
duto, alle vite spezzate da chi vuole spezzare 
la libertà di tutti. Non passeranno, non pas­
seranno mai. Comunque si travestano, chiun­
que uccidano. 

Massimo Cavallini 

omissis e 
Il sindaco Zangheri a colloquio con i giornalisti: « Questa inchiesta non deve essere 
come quella di Piazza Fontana » — L'esecutivo deve assumersi le sue responsabilità 

Da urto dei nostri inviati 
BOLOGNA — « Alla stazione 
sono stato abbracciato da uri 
giovane che. piangendo, mi ha 
detto: bisogna riuscire a far­
la finita »: Ecco: in queste pa­
role; un po' il succo dei sen­
timenti della • infera ciffò, le 
sue emozioni, la sua determì-. 
nazione di fronte alla barba­
rie del terrorismo, la sua vo­
lontà, appunto, di farla - finita 
con chi, altalenando il rosso e 
il nero; in Un gioco criminale 
che sottende, il disprezzo più 
bieco non sólo per la vita uma­
na ma per gli uomini, le don­
ne, i giovani che nella demo­
crazia cercano spazi.nuovi per.. 
uscire da .ùria condizione} di 
soggezione ed emarginazióne, ' 
mina le basi della convivenza 
civile.' •'.'..*"""• •:<•*'-•:« '•;'"'"'••;-. ^ 

; Renàto Zangheri, sindaco di,: 
Bologna, è appena \ sbarcato 
da un aèreo. Era- in vacanza ' 
in Crimea,\ha passato ore di 
angoscia e' di dolore all'aero­
porto ; di.Mosca. "•., - „;;;..; -

e Solo alle cinque di questa 
mattina — ha detto — sono 
riuscito a partire sii "un char­
ter diretto a Milano ». ",-;;.'. 

fl volto stanco, segnato dal­
la faticammo soprattuto dalla 
emozione provata di fronte ad 
un.- e disastro . inimmaginabi­
le*. Zangheri, dopo avere fat­
to U giro degli ospedali ed es­
sersi incontrato con il .procu-, 
rotore della Repubblica che 
cura le indagini sul più allu­
cinante massacro che la storia 
della giovane Repubblica ita­
liana ricordi, ha'parlato con i 
giornalisti. 

Il colloquio si è svolto ser­
rato sui perchè, i molti per­
chè, che. stanno]al fóndo di 
questa sciagura. J ... o '='-",...'i\ 

: .— Perchè proprio Bologna? 
- € Perchè qui non c'è solo un 
nodo ferroviario ; importante 
ma un centro.politico vivissi­
mo. carico di dati nuovi e 
straordinari per l'Italia e l'­
Europa ». ;.^~. ',,-.y, . • •••••• v :-v-.-.. • 

r — E\ la Bologna comunista 
che è stata colpita allóra? . 

e No. non dico questo. Chi 
ha compiuto la strage certo 
ha mirato anche al PCI. ma 
l'obiettivo è il sistema demo­
cratico nel. suo insieme, è i a 

'vitalità, di-una società ; che. • 
pure in mezzo a contraddizio­
ni. è andata, avanti cercando 
di dare a problemi vecchi'e 
nuovi soluzioni.democratiche». 
• — Eppure] 4ùeèiasocìétéC hàc 

rilevato'- un giornalista; ':'hat' 
impiegato dieci, anni per- fare 
un po'1; di luce sulla' strage 
di'- piazza Fontana, ha im­
piegato sèi anni per rinviare 
a giudizio' i responsabili del­
l'attentato al treno €ltalicus* 
che costò la vita a 12-pèrso­
ne nell'agosto del '74. • --'i 
" e Sì. è vero. Si è lasciato 
passare troppo tèmpo: Il .seni-' 
so ' di giustizia di milióni di 
democratici -è stato deluso. 
Ma è forse, colpa solo della 
magistratura? Non ci sono re­
sponsabilità più1 generali; di 
carattere politico,-, al fondo 
di procedure esasperatamente 
lente? Dobbiamo adesso • — 
questo conta — impedire.che 
per la. strage della stazione 
ferroviària accada lo stesso. 

— Afa come? Il governo ha 
impiegato ' più di 24 ore per 
mettersi in sintonia con una 
verità che a Bologna era or­
maievidente quasi da sùbito. 
Cossiga, ancora- ieri, sembra­
va alimentare qualche dubbio 
sul. carattere politico della 
strage. Perché? ., . . ". 

cNpnv kr.so. Bisognerebbe: 
chiederlo :àl capo- del Gover­
no. Io so che qui il Comune. 
la Provincia. ; la Regione si 
sono; trovati cori facilità sul­
la medesima lunghezza- d'on--
da delia «popolazione dèlia cit­
tà. Il nostro giudizio è risul­
tato, preciso e senza sbavatu­
re : sin Y dalle- prime- ore. La 
grande manifestazione di ' sa­
bato sera ne è la prova .più 
illuminante. 'A - " .'••----'> '.•• :'v v 

•: : 41 < C'è.un diffuso senso di 
paura: ;La.gente chiede mi­
sure. -più severe' e drastiche -
contro, chi attenta alla iran-
quklità di tuiti*e non esitar 
a Mettere--in'''-giòco-, putèità 
t'tfft̂ dei bàm'bmi^fiè^naj: 
dappiù parti la péna di morte:, 

e Nò, non sono convinto che 
la pena di morte serva. Non \ 
cambìefebbe '"'• molto.; % Della: 

"paura ci -si' libera : solo -: se .-" 
siamo capaci di trasformare 
il dolore in :' lpttà.s.in-. inizia­
tiva politica; E* grazie * a que­
sto "coraggio politico" che 
l'Italia ha retto in questi 11 
anni di fronte al sistematico 
e' violento =• attacco dell'ever­
sione ». •" "- - lzy *ycX:::••??.:/.. 
••' 4 - C'è chi temè-per merco­
ledì, - durante. i ; funerali che 
vedranno la-partecipazione 
delle, massime, autorità .dèlio 
Stato manifestazioni di intol­
leranza. ./'\ .-• • ^ _ 

< La protesta è sacrosanta. 
la bollerà è sacrosanta. Quel­
lo che;è;accaduto colpisce nel'; 
profoìido.iCome si fa a co­
mandare in simili circostanze' 
alle emozioni?; Noi vogliamo 
però raccomandare' anche a ' 
chi si trova fuori dalle gran­
di organizzazioni popolari e 
democratiche: lavorate.e pro­
testate con noi. non regalate 
ai nemici della democrazia 

V"' i v~?'',vy<-' 
,la divisione,, non permettete 
-che < su - questa'divisione • » 
operi per aprire spazi a so­
luzioni autoritarie». -

j ' — Nel clima, di incertezza 
-che. si è respirato nei giorni 
* scorsi si è - insinuato .anche 
questo quelito: • governo col­
pito dal terrorismo o respon­
sabile esso stesso- del terro-

.rismp? Che cosa ne pensa? :.. 
-• «Dico, quello che har. detto 
la" Giunta, la quale si è. posta 
di fronte a questa' tremenda 
sciagura libera" da pregiudi­
zi ideologici o di schieramen­
to. Ed è pròprio questa li­
bertà che ci ha permesso e 

-ci permette di/giudicare è dì 
^gii^a^bm^iVla^r 
. delle esigenze. In-denwerazi»,;; 
nessun governo è tabù, come 
nessun Comune d'altra ; parte. 
Tutti > possono. sbagliare.,' Noi 

. vogliamo fare la nòstra par-,: 
té in questa difficile^ aspra,! 
crudele lotta contro reversió­
ne è la cieca violenza omici­
da che la sorregge. Incalze­
remo gli òrgani dello Stato 
preposti alla sicurezza per 
una indagine approfondita e 
rapida senza le deviazioni di 
piazza Fontana. Ci battere­
mo -: perché ' non v ci - siano 
"omissis". La verità va por­
tata alla luce. Ripeto: - non 
ne faccio - una questione di : 
schieramento. Gli. "omissis" 
li abbiamo già pagati cari. 
Lavoreremo con-tutte le no­
stre' forze; facendo:leva' sul-; 
lo spirito:democratico e .di? 
lòtta delta'classe' operaia, per ' 
creare il . più vasto.". fronte , 
unitario cóntro chi - cerca • di ! 

far trionfare in Italia, mi­
nando lo • stato democratico, ' 
la tirannia >. .;-• 

Orazio Pizzigpni BOLOGNA — I h lavoro- dì soombero Mll'ala della stazioiM distnrtta dall'attentato 

erano le sei snack morte insieme 
Parlano i colleghi di Lori, Katia^ Rita, NiHa, Mirella, Franca, le impiegate ferite al posto cU lavoro — Scior^ro fino ai funerali 

L C - . - K-
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\À FGCI ai giovani: 
lottiamo uniti contro 
quest'infame violenza 

ROMA — n dolore e lo sdegno dei giovani comunisti. 
la solidarietà con le famiglie delle vittime e con la cittÀ 
di Bologna, sono espressi in un comunicato diffuso ieri 
dall'esecutivo nazionale del FGCI. 

• Una «fraga aanza precadenti ha colpito Boloana. il 
dolora dai fiovani comunisti par i lavoratori, par i bam­
bini par la famiglia massacrata è Ymmanao. Ci uniamo 
al profondo cordoglio di tutti i cittadini colpiti da que­
sta onorine sciagura. E* una strage fascista e porta H 
segno di ejuelie di Piazza Fontana, di Brescia, e W I t a ­
lico* a anche dei massacri nazisti delle Fosse Ardeatine, 
di Marzabetto. 
1 Troppo poco si è fatto par fermare ejuesta violenza, 
per Impedirgli di nuocere. Troppo ••isso il governo, le 
autorità hanno sottovalutato in guasti mesi II 
nero, tanti i sognali di ejuesta ineoogvatena, dell'i 
sinie dei Giudice Amate, alta sentenza su Radar. La 
F.G.C.I. esprima il eoo affetto o la «HO commsalone a 
Bologna antifascista a tutti ajuei giovani, militari, ferro­
vieri. personale sanitario che hanno prostate immediata 
opera di soccorso. La nostra raooia è grande, ma voglia­
mo usarla per chiamare i piovani alTunHa o alla lotta 
contro ejuesta violenza Infamo, perché non si porta vn 
attimo per identificare i colpe» s j l o m s t t s r l i i w condi­
zione di non nuocere perché ai rafforzi la meeilitazfom 
di t u t u la gioventù por iealara e sconfiggerò i nemici 
della democrazia, della lieortà. della vita umana. Faccia­
mo appallo alla mobilitazione di tutti i giovani por par­
tecipare in massa, da tutta Italia al funerali di 
ledi, stringiamoci attorno a Bologna, at sin 
vittime perché non si deooa e+ù morire cosi ». 

Dalla nostra redaziono 
BOLOGNA —Un necrologio 
dice così: e / compagni di la­
voro detta Cigar buffet detta 
stazione centrale di Bologna 
piangono la tragica scompar­
sa di "Lori, Ratta, Rita, Na­
ia, Mirella,. Franca" e « 
stringono con commossa _ soli­
darietà ed amicizia OÀ fami­
liari dette vittime detta stra­
ge. Bologna, 4 agosto 1999*. 

• Sei nomi ' di • donna, sei 
donne, sei dipendenti detta 
Cigar, la società che gestisce 
i due ristoranti detta stazio­
ne, il self-service e i posti 
di ristoro che si trovano al­
l'interno della stazione. Sta­
vano tutte lavorando e l'e­
splosione di sabato mattina 
le ha accise tutte. Sul colpo. 
A nome di tutti sono venuti 
in redazione tre lavoratori 
detta Cigar a fare U necrolo­
gio: Lucia Nastri, cassiera e 
delegata sindacale, Anna Ma­
ria Baldini, banconiera, e 
Vittorio Priori, capocuoco dei 
self-service. 

e Vedi. — dicono — siamo 
m molti a lavorare atta Ci­
gar, quasi !J0 persone. Una 
sorta di grande famiglia. An­
che -se abbiamo turni tatti 
diversi: ci vediamo abbastan­
za spesto. Poi fl lavoro — e 
il nostro è un lavoro duro — 
cementa le amicizie, ci fa 
conoscere meglio. E poi, era­
no tutte giovani, tutte dolci. 
Pensa che Franca ai'eva ap­

pena -20 anni. • Aveva comin­
ciato a lavorare da noi appe­
na qualche mete fa*. ' -

Dolci: è questo l'aggettivo 
che usano pia di fre­
quente per descrivere le 
loro compagne assassinate. 
Tutte e sei stavano lavoran-

,do. Lori, cioè Euridia Ber-
giani ài 49 i anni > era nei 
self-service dorè stava prépa-
rtindo il banco. Le'altre cin­
que ragazze eremo al piano di 
sopra, negli uffici della Cigar, 
tutte e cinque impiegate. 

€ Bisognava conoscerla, la 
Lori, per capire che tipo era. 
Era dolcissima, affabile, cor­
tese. Da cinque anni lavorava 
con noi. Aveva due figli. Uno 
è sposato e lavora a Milano. 
Aveva cominciato a lavorare 
quando le morì fl marito. 
Prima stava bene e non ave­
va bisogno di lavorare. Poi si 
è dovuta adeguare. Si era in­
serita bene tra noi ». 

Vittorio Priori m attimo 
prima della deflagrazione era 
uscito, U boato lo ha coìto 
atte «palle, si è ferito ad un 
dito. 

€ Prima di morire. — dice 
— Lori Isa aiwto fai fona ài 
chiamare la Bruna, l'attrai 
evoca. Poi pm niente. Non 
c'era più niente da fare. «T 
morta sotta le macerie*. 

Le cinque impiegate, inve­
ce, erano di sopra ognuna 
nel proprio ufficio. Mirella, 
35 anni, xpovala, un bombino 

di dieci anni, l'hanno trovata 

i vigtti del, fuoco vèrso le 
quattro detta mattina di do­
menica: Era ancora seduta 
sul suo tavolo, con le sue 
cose, i suoi registri. Tutte 
uccise sciacciate dalle travi 
schiantatesi al suolo. 

Katia^iS anni, aveva appe­
na avuto (una decina di mesi 
fai a secondo figlio, n primo 
ha dieci, anni. Poi vci. soma: 
NUla e Ritat quasi due coe­
tanee: Nula 25 anni. Rifa 22. 
Lavoravano lì da poco tempo. 
«Tutte ragazze piène di vita*. 

. Il self-service stava proprio 
a ridosso detta sala d'aspetto 
di seconda classe. Al momen­
to dell'esplosione era chiuso. 
Avrebbe aperta dopo un'ora. 
Adesso.non esiste più. 

€ Tu non Io sai, ma tutti 
noi, che lavoriamo in stazio­
ne, soffriamo della psicosi del­
la valigia. Non hai idea del 
numero dette minacce telefo­
niche che riceviamo. Dicono, 
gli sciacalli, die faranno 
scoppiare una bomba messa 
dentro una valìgia.' E noi vi­
viamo sempre in un dima di 
perenne attarme. -. I - nostri 
camerieri, quando c'è qualco­
sa o qualcuno che dà sospet­
to, controllano, chiedono, in­
terrogano. Anche noi, da 
dietro al bancone, teniamo 
sempre ' un occhio rivolto 
verso la sala >. 

D'altra partii aggiungono, 
«fi è fl nostro lavoro, li fl 
nostro posto, un posto dove 

fl pubMteo è spesso nervoso. 
ha sempre fretta; un fiume 
ininterrotto di genie, uno di­
verso àatt'qltro. Ce. ehi è 
gentile e capisce, c'è chi lo è 
molto menò. Ma U servizio 
deve continuare, siamo con­
vinti che ti nostro è un ser­
vizio utile. Chi non ha biso­
gno di un •caffè, di un pasto 
caldo, di una'-bottiglia di ac­
qua minerale mentre viag­
gia?*. .' '"/'•"'"_•"'-...• 

D'accordo con la direzione 
detta società, i lavoratori del--
la Cigar terranno chiusi tutti 
i locali, fino a funerali avve­
nuti. 

Giuliano Musi 

Ancora rivendicazioni dei NAR 
che minacciano nuove stragi 

ROMA — Ancora telefonate di rrrendfca-
zione della strage di Bologna e nuore mi­
nacce, ieri, dei Nar, il gruppo eversivo fa­
scista, Al centralino della redazione tori­
nese della «Stampa» si è fatta riva ieri. 
intorno alle 14 una voce maschile che par­
lava con accento toscano: «Qui Max — ha 
detto — rivendichiamo l'attentato aUa s u ­
zione di BotofML i proastmt oWettlri sa-
ranno sicuramente la staalone di Milano a 
quella ui Pirenaa. Seguirà comunicato. Ono­
re al camerata Tuti». Dei comunicato non 
si è avuta, finora, notizia ma gli inquirenti 
non sembrano scartare del tutto l'ipotesi 
dell'autenticità della rirendteaaior*. Un'al­

tra telefonata, sempre a nome dei Nar, è 
giunta ieri nel primo pomeriggio allo aocietà 
Btajkompas di Milano. Una voce «TMìirnllt. 
dal timbro metallico e che sembrerà regi-

ha concluso la rivendicazione delia 
di Bologna indicando nella stazione 

di Milano ti prossimo obiettivo da colpire. 
OH msmiranti, in questo caso, non sem­
brano attribuire molto valore alla telefonata 

il riferimento alla staalone di Ml-
sorprendentemente con quel­

lo della telefonata ricevuta dalla «Stampa» 
di Torino. Infine, sempre ieri, altre due 
telefonate anonime a Milano e Roma. 

L'Europa dice: 
« 

ancora resiste» 
Vivissima impressione per la strage di Bolo­
gna -1 commenti indicano la matrice fascista 

ROMA — L'enorme impres­
sione suscitata ih Europa e nel 

-mondo dall'atroce allentato fa­
lcila di Bologna ' ha ancora 
oggi nh'eco vistissima in tutti 
i giornali e le fonti estere di 
informazone: La- stampa- te­
desca . sottolinea —- general­
mente con grande senso dì re­
sponsabilità- — le profonde 
preoccupazioni per il destino 
del nostro. Paese/Il « Gene­
ral Anzeiger », quotidiano di 
Bonn, invita tntti ; ì tedescni 
ad essere solidali con l'Italia : 
«" Si", farebbe 'cèrtamente il. gio­
co.;dei terroristi',;se'• si .abban­
donasse ora l'Italia a sè.Vtes- \ 

' fà .̂.'~ gli"italiani'.h'annó^'blso*'' 
grio di " solidarietà e non di 
precettóri che: levano, il dito 
ammonitore ». II. e Frankfur­
ter Rundschau * aggiunge che 
gli scioperi di solidarietà e gli 
appelli alla : cosciènza demo­
cratica che seguono il mas­
sacro non bastano ormài più. 
L'unico giornale tedesco che 
,—- falsificando anche* i dati — 
prende lo spunto dal massacro 
di Bologna per alimentare una 
campagna allarmistica è il po­
polare « Bili Zeitimg ». Nel 
titolo a tutta pagina il quo­
tidiano nella catena] di "Aiel 
Springer si domanda : « Ci ' si 
può veramente ancora" recare 
in Italia? ».-.-." "IVì: ,i ;- -^ . -

In Gran Bretagna l'attentato 
terroristico. di Bologna è an­
cora la principale notista per 
tutti i ' giornali e anche . nelle -
trasmissioni radio televisive. 
Per il e Times » se: gli -inve­
stigatori proveranno « che la 
estrema destra ha organixxato 
il massacro, sarà drammatica­
mente confermato : i! ritorno 
di una branca del terrorismo 
che sino a qualche settimana 
fa sembrava essersi' indeboli­
ta ». Il mDmily Express * ut' '' 
ferma che « la - mancanza di ' 
una forte - diresMHke politica 

: ha cassato atta tendenza a in­
debolire il rispetto per i gè- ' 
verni*. Per il 9Fmmmtùl Ti­
mes » il risaltata izmneiHato 
del drammatico, episodio sarà 
•m invito aà movimenti de-. 
ineeranci a serrare le fila, 
mentre fl « DmHy Mirrar a at­
tribuisce al colonnelle GfceòV 
dafi la responsabilità dVfl'ad-
destramento dei terraristi ita­
liani, sia di destra che di si­
nistra. n.cDeifr MmUm, gior­
nale •olifaaaeote vicino ai 
conservatori,' parla nelle sae 
coni.ipanilinae di m esiste-. 
ma eerrafte e già disperata­
mente vulnerabile ». 

I giornali francesi di agni 
tendenza polìtica sono smani­
mi invece nel riconoscere che 
lltalia — nonostante le pro­
prie crisi e canrraddizionì — 
e.sempre rinseita ad emergere 
dalla strategia della crisi. Per 
v f.*Hrnmmùtf » •— orzano del 
PCF — « il terrorismo ha 
un anice eòiettìve: il movi­
menta demecTsneo... •»: per 
qeesìo la fretta di Boìogoa 

éien «V Paria a parla dì «per­
versione mtetlettaale. di deli* 
rio ideolegien. di settarvsme 
politico a. • CJni sono coloro 
non reno pazzi — ti chiede 
« Le *f avin » — che farnisro» 
no agli ideolotri potai di che 
far saltare ona stazione? ». 
« La peste nera ha preso i l 
posto oefie orisate rosse a. 
arrivo «tea «* r n u n amneffe» 
iTÀlmr**. E agtìmige; «I>a 
strateflia di onesti groppi e 
dì semraare i l terrore per de-
•ewnntaee le eono?nnoni ette 
t̂ or mettane a qualche dare di 
eaaeraera conto- salvatete... a. 

Nel suo editoriale il quotidia­
no « Le Monde », dopo aver 
ricordato : il collegamento- di 
questo massacro con la strate­
gia* della tensione che ha in­
saguinato l'Italia dal '69 al 
*74, scrive . che. «lungi, ^al­
l'intimidire la' popolazióne " e \ 
da indurla a tutte "le conce*- -
sionì. questa violenza la ispi­
ra- alla resistenza, come indi­
cano gli scioperi di massa- e 
le proteste..: ».: Allo sciopero ' 
di protesta si riferisce anche •' 
« Ovest France », affermando 
«he - questa ' risposta indica ? 
chiaramente che « l'Italia ^è ; 
decisa ; a formare nn "fronte ' 
unico... i lH ir quotidiano «*L« : 
Figaro »' afferma nel suo com-< 
mento: «La sballottata nave' 
transalpina * sempre alla ri- . 
cerca di un suo centro di gra­
vitai La constatazione • che si v 
impone ' è che da dieci anni : 
si dibatte nella tempesta e che • 
fortunatamente non è naufra­
gata». -\ •:•-• --••'-•: 

Il presidente della Repub­
blica francese," Valéry Giseard .ì 
d'Estaing in '. un telegramma 
inviato al Presidente Pertini 
afferma- che « i l popolo* fran­
cese - ha . appreso con orrore 
e indignazione l'attentato av­
venuto a Bologna, ehe ha prò- . 
vòcàto lotti in tante famiglia . 
italiane. Poesia nuova è par­
ticolarmente tràgica manifesta- ' 
«ione di un terrorismo cieco 
suscita orrore e indignazione». 
: 'Nella, sua. totalità la slam- ; 
pa.belga pone l'accento sulla -
coincidenza del rinvìo .a. gin- . : 

dizio del fascista Mario Tati 
e dei - suoi complici per Tat- : 
tentalo alFItalicus. «Uno tpa- '••' 
ventoso - rigurgito di - terrori- . 
smo nero », titola il quotidia- -
no. socialista di lingaa fiam- ; 
minga « De Morse**. - «Xe .. 
Soa-*, quotidiano indipenden- '. 
te, ' sottolinea che ' la. stra- -
gè di Bologna ha fatto rina­
scere za Italia «la paara del . 
ttnete neiu a. 

Nei sooi primi commenti • 
all'attenuto, la stampa sovie­
tica non ha dubbi neiranrì-

saoilità della strage. SeceeìJo 
la «rYsrdsa c i neaCaseiati 
hanno volato farsi ricordare -
in eoineidensa eoa roanivar-
sario deiratteotala contro i l 
treno Italkaa a. I n Cina i l 
« QuatOum» - dei popolo a e 
diversi altri giornali henna 
date notizia delta strage, ba­
sandosi sn ona ìnfuTmsiìawt 
già diffesa - domenica dalla 
agenzia « iVaera Cbtm * . Sen­
za alcun commento, i l ' leste 
sì limita a fornire noe serie 
di informazioni »ulTe*f»!osie-
ne e sulle operazioni di toa-
corso. 

e La tragedia di Bologna a 
scrive il quotidiano dì Belgra­
do « Politile* » — ricorda an­
cora eoa volta agli italiani 
che la letta al terrorismo non 
si è cenciosa ». Tatti 1 gior­
nali jerostavi eollevano la 
strage all'anniversario detTat-
tentato centro l'Italico* e in­
dicano la re su aos abilità del 
neofascisti. : « Non è*o jece-
slavo che pausa restare haiif-
t erenie qnande ad esaero col* 
pilo è on Paese vicino e ami-
r e » : rosi scrive m no edito­
riale il n i* hooortante qoeri-
diano di Zagabria, il mVje-
snlk ». 

Tn Aostria rantolì i ale ejoo-
tidiene «Presse» solleeka gli 
organismi di peHeai ad ope­
rare « eoitsi iam lete a per col­
pire le centrali del Hrrare 
« senta di mimi net e se seno di 
destra e di sinistra». 

\ 


